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D A L L A C A P I T A L E 
IL PAftLAWlENTO. 

àadala del 10 dicambra. 
Presieda Bianahori. 

Le dimittioni di Sacchi 
IL Pre9idenle comunica un telagramma 

ed ana 'lèttera dell'on. Saochi il quale, 
in seguito al riaultamenti delle recenti 
eleiioul amminltti'atiTe in Cremona, ri­
tiene di -uoo' rtppresentare piii la mag-
gioraqucdel coU^tgla;e rassegna quindi 
le sne dimisiiooi. 

Sonnino propone obe sieoo (atte 
istante all'on. Saoohi'perohè non (nsista 
nelle sue dimissioni. . 

A parte la,,simpatia personale e la 
'alima «he ha versa di lui, è mosso a 
fare la sua proposta da due oonside-
raiìonl : la prima è perchè di un nomo 
dei valore ' e del carattere dell'onor. 
Sacchi laOamerà non deva esser priva 
e questa ritiene sia il sentimento di 
tutti i eollegbi; la seconda è che ra­
gioni di ordina,B:î r)aî iĵ |̂arQ î op îglianb 
a non accettare queste dimissioni por-
ehè i'fi4itlUitàeBtt'delle elezióni aiziffli-
nistrative non devono a non possono 
avere nessuna influenza sul mandato 
legislativo, ùli^^oeaii^ni). 

LaoétàY èanamli, • (foAacci, Pisa-
nelli e Zanardelli si associano alla 
proposta che non siano accettate le 
dimissioni, dell'on. Sficchi,.,,desiderando 
ohe il Parlamento neppure per un 
istante ddbba ' t>Hvarsi dell'opera co-
soiei-.Kiosa e preziosa di lui (appr). 

Si approva all'unanimità. 
. Ptl, parto di Qenova 

' C/)<e$a'da'ragibne' di un emenda­
mento tendente a far partecipare al­
l'elezione dei due rappresentanti della 
oiasse operaia tatti i lavoratori del 
poftb di Genova con le norme seguite 
per l'elezione dei probiviri. 

Qiusso rei. oaiér^a^ebe i carovana ri-
marebbero «aorificati e|)iî &do minoranza. 

Balenxàno erede ohe si'' debba man­
tenere la rappr. speo. pei carovana; 
nOQ.eoDsente però che l'altro rappre-

' iéntaiiio operaio sia eletto col sistema 
dell'elezione del probiviri. 

Òhieia insiste nella sua proposta. 
Pellegrini non può amÉe'itere che 

per la classe de! carovana si crei.nn 
privilegio, 'e ki associa all'emendamento 

' dell'on. Chiesa. 
if Pres. mette a partito la prima 

parto dell'emendamento dell'on. Chiesa. 
. (Noe 'è' approvato). 

Cabrini modifica la seconda parte 
dell'emendamento nel ftai^so..di portare. 
a doe il numero dei rap^réseotà'dti da 
eleggerai da tut(i. gli operai esclusi ì 
carovana, pei quali è stata gièi votata 
la rappresentanza. 

Giutso prega l'on. Cabrini a non in­
sistere. 
•,''gervarisM»gg., anche per ragioni 
di eqnità erede «he di fronte . ad un 
operaio rappresentante dei carovana, 
possano ammettersi due operai come 
rappife^ent^nti, dì tntti; gli altri. 
' Salitiiano dichiara che il Governò 

sì associa alta commissione anche per 
non dare un'eccessiva prevalenza alla 
rappresentanza degli enti locali di frante 
a quella del.. Qbyerho. 

É' approvato la proposta della com­
missióne., La seduta iermìóa alle 5.50. 
Domadi seduta Alle 2 pam. 

6'2 APPENDICE AL FRIVLX 

Un plico nell'aula 
Roma IO — Alla Uno della seduta 

delia Camera dalla tribuna put)biica il 
ferroviere Barboni Ubaldo, quarantenne, 
nativo di Ghiaravalle lanciò nell'aula 
un plico. Lo raccolse Girmeni che lo 
consegnò a Zanardelli a cui ora indi­
rizzato. 

Barboni lamenta che, .nomiaato fun-
ttlonante macchinista, mai fu chiamato 
in servizio e chiede ginsti^ff: Fu con­
dotto negli uffici di QuèStdìra',' ma poi 
rilasciato. 

La Commissione pel divorzio 
Roma, io. r~ Oggi si è riunita la 

Commisiiione parlamentare sul divorzio. 
Erano prebeuti Carmine, Salandra, Mas-
simini, Materi, Scaliri e glustiflcarono 
la loro assenza Boroiani, Aguglia, Bian­
chi e Cìccotti, 

I presenti diedero relazione delle di-
•cusslool avvenute nel propri uffici. 
Quindi senza venire per questa seduta 
a risoluzione alcuna, si deliberò di riu­
nire nuovamente la commissione nel 
nel pomeriggio dèi giorno 13. 

Lo sgravio, del sàie e della fondiaria 
Roma io — La Commissione per 

gli sgravi approvò gli articoli riguar­
danti larlduzioiie del prezzo del saie 
comune da 40 a 25'centesimi, quindi 
intrapreso la discussione per gli agravi 
della fondiaria. 

L E VbiDI S E L L E ELEZIONI 
Roma, iO — Si ielognafa qui da To 

rino e,da Milano che alcuni giornali 
hanno interpretato le parole dell'on. 
Giolittl alla Camera di lunedi come 
unit minaccia di prossime eleiioni. 

Ora ò la variti ohe i'on. Gìolitti non 
ha fatto nessuna minaccia e non ha 
detto noi la. 

Infatti nà lui nò altri possono ora 
prevedere nuove elezioni, anzitutto 
perchè la Camera finora non ha dato 
nessun voto confrario al ministero, e 
poi perchè iq ogni caso è il ré che 
decide dello scioulimonto delia Càmera. 

LE LESSI PEI MAESTRI AL SENATO 
ti Senato si' è prorogato e noti si 

riunirà — sembra — ohe martedì pros­
simo. La ragione della proroga non' ò 
volontaria, è, purtroppo la mancanza 
di lavoro debitamente preparato' per lo 
sue deliberazioni. 

Ma a proposito di tale mancanza di 
lavoro non si può a menu di ricordare: 
prima delle vacanze estive orano state 
elette le Commissioni per l'esame dei 
due progetti; «Modificazioni alla legge 
sul' 'Monte pensioni dei maestri > e 
«Disposizioni intorno alla nomina e al 
licenziamento dei direttori didattici e 
degli insegnanti elementari ». Su! primo 
disegno fu anche, sempre prima delle 
vacanze estive, nominato relatore il 
senatore Ricotti. 

Sarebbe, qnindi, veramente deplore­
vole ohe l'anno si chiudesse sènza che 
il Senato avesse deliberata su quei di­
segni legge. 

«rea-

Dalia morte alla vita 
Romanzo oflfinale parigino 

OA-lRKiO M ^ é l R O U V M L 

Vi ha della gante che farebbero la 
pelle ad un viandante od anche a due 
per. cento soldi ed un orologio d'ar­
gento, che un rivendugliolo non paghe­
rebbe sei franchi. 

Questo lo si vede tutt i giorni. ' 
Domandatelo agli echi di Clichy, di 

Montrovg e di Pantin. 
E poi, e sopratutto, c'era il matri­

monio di Vaunoise, il gran colpo, i ven­
timila franchi di rendita promessi, il 
mezio milione di cui Campayrol teneva 
l'obbligazione in saccoccia, in caso che 
il colpo riuscisse. 

Era il grande affare, la partita seria, 
il negozia da mandare a termine ; però 
noi) era giunto il momento. 

Il topico sembrava troppo violento 
al dottore per applicarlo subito sa pia­
ghe ancora sanguinolente. 

Nondimeno il piano ilei dui complici 
era bello e tracciato o l'tìcca.iione se 

La disfida di Burletta 
l̂ lnalmente i padrini franoesl arrivano 

Haj^ii io — 1 padrisi dì Vaga a di Peaiìoa 
rìeavattsro quatta sera il segaante diipaccio dei 
padrini avversari: 

" DisMsdeodo Hdtal Vaaard, prsgbiam di &t-
•ir9 gti|()ia dalla mattina î ell» qualo vi .trove­
remo al vòstro Indìrlziadòmiìlil giovedì. Baiati,. 

Lettere Marnane, 
ROMA, IO 

I fogli clericali, par dar prova di 
supina obbedienza al conto Grosoll che 
net 20 u. s., con una barocca circolare, 
raccomandava fossero mottiplicaie le 
conferenze « e le periodiche tratta­
zioni sui giorniili » per « far rifulgere 
in tutta la loro luce le assolute ragioni 
doll'indissalubilltà del matrimonio» — 
riempiono tuttogiorno di roba stantia 
le loro colonne malinconiche: e sec­
cano i loro collaboratori più autore­
voli, à cominciare dai Vescovi, che 
scrivono lettore angosciose... 

II più fecondo tra i collaboratori dei 
neri fogli è il marchese Filippo Cri-
spolti; egli scrive; contemporaneamente, 
in questi di, per il grave Ossersatore 
Romano, per li CHiladino di Genova, 
per l'Aneenire di Bologna: a gli or-
ganini copiano e, cosi il marchese parla 
a tutta Italia. 

Ma, pur con il suo ingegno nobilis­
simo, con i suoi studi severi, parla 
male: anche quando — contro II con­
sueto — si arrabbia e vitupera Cooco-
Ortu per la relazione che non isorisse, 
ma firmò! 

Non parliamo, poi, dell' ineffabile dott. 
Sacchetti — un uomdt in ogni mòdo col­
tissimo — ; egli sproposita addirittura, 
anche, quando -^ oootro il consueto — 
vuol essere calmo...'.' 

Ieri (V. Unità Cattolica N. 281) egli' 
ha scoperto che « i'mmo sotto la mi­
naccia imminente d'una ondata di fango, 
che sommergerà lait>àtria nostra, fino 
a soffocare e distruggerò la famiglia ». 

Inutile dire che^le esagerazioni, le 
villanie, le propotenze, le menzogne, 
sopratatto le menzògno — giuridiche, 
storiche, morali — dei preti e dei loro 
tirapiedi ottengono l'effetto contrariai 

E, per ciò, abbiamo sentito venerdì, 
alla Camera, dei veri ululati quando 
si annunoiò la famosa petizione cat-
tolioa, che Ettore Sacci, qualificò come 
sapete. 

Giuseppe Zanardelll non si commuove 
certo : egli porrà la questione di fiducia 
SBI disegno di leggo'* dei - divorzio op-
portunemente emendé|to e se per risi­
bile, inammissibile ipotesi dovessi re­
stara iu minoranza, accertasi che il Re 
oli firmerebbe 11 decreto di scioglimento 
della Camera. 

Posso dirvi — e nessuno potrà smen­
tirmi — che fin da quando si discusse 
intorno alia necessità d'introdurre l'ac­
cenno al divorzio nel discorso delta 
Corona, il presidente dei Consiglio 
discusse pure intorno all'eventualità 
d'un voto contrario : e fin da allora ci 
fa ohi lasciò intendere che avea cosi 
poca paura delia provvida legge civile, 
che conosceva tanto bene il dovere di 
recidere ogni illusione vatlcanesca e di 
affermare alto il principio della laicità 
piena della Stato, che ben volentieri 
avrebbe lasciato fare del divorzio una 
piattaforma eteAloralo. 

•Hr 
In questi giorni, la Camera dei de­

putati ebbe la gran ventura di ridere 
e far ridere per una manifestazione 
squisitamente, clamorosamente cretina. 

L'on. Sorani, acoeso dai desiderio 
ardentissimo di far parlare, comunque, 
di sé, volle presentare o svolgere una 
interrogazione tendente a provocare, 
nelle albe del secolo ventesimo! il se-

rii 
MHIlniMiMiaa 

diflama-quosli'O per i giornali rei 
zioni .qpî oiflcha! 

Kvidontotniinte, l'on. Sorani ignora 
die il cofiice penalo dà a o^ni libero 
cittndlno il diritto massimo e spiccio 
di far punire i detrattori suoi!...; nel 
caso particolare, la famiglia Murri, 
colpita dall' immondo Avvenire, ha già 
provveduta querelando l'ignobile gior­
nale I 

Come fa l'eccelso legislatore (!l) So­
rani a pretendere ohe lo Stato, che il 
ministro di 0 , 6. intervenga in una 
contesa di privati?,,. 

La risposta cho Roberto Talamo — 
un uomo di schietta energia, di calda 
sincerità e di fine arguzia — ha dato 
al poverello, era veramente degna del 
caso. 

Niente sequestri e,. maggior serietà i 
Q. U, 

IL MISTERO 01 VERONA 
NuowB rlwalaxionS 

su l la danna togllata a p e z z i 
Verona IO — L'Adige A'oi^x narra 

che una informa degente all'ospitalo 
civile, certa Caterina Dalmaso, le cui 
facoltà mentali non sembrano a posto, 
tanto che essa si trova in saia di os­
servazione, rivelò al chimico prof. Ro­
berto Massalongo ohe in una località 
da ' essa conosciuta si troverebbe un 
teschio, su cui è confitta una croce. 
Questo teschio sarebbe quello della 
Isolina. 

Il fatto sarebbe avvenuto non in vi­
colo Chiodo, ma in una casa in vici­
nanza al teatro Ristori. Il tenente Tri-
vulzlo non avrebbe avuto a che fare 
nel fatto stesso. 

A scanso di ogni e qualsiasi respon­
sabilità, il prof. Massalongo partecipò 
ogni cosa all'autorità giudiziaria, la 
quale farà un sòpraluogo assiemo alla 
Dalmasa, la quale avrebbe completato 
le sue rivelazioni declinando i nomi 
degli autori dell'eccidio della Canuti. 

La importanza di questo rivelazioni 
sarebbo enorme, se la povera Dalmaso 
fosse nel pieno e libero possesso delle 
sue facoltà mentali: cosa che l'auto­
rità giudiziaria dovrà stabilire in modo 
positivo. 

C h i è l a O s I n a a s B 
Verona 10 — Le nuovo e gravi ri­

velazioni MVAdige sull'affare della 
Isolina Canuti producono sensazione. 
Esse sono esatte. 

Al racconto del giornale conviene 
aggiungere che la Dalmaso conta ap­
pena 18 anni. — Data la vita triste fa 
rinchiusa due volte in una casa di cor-
roziono prima a Venezia poi a Perugia, 
donde usci il 13 dell'ottobre scarso. 
Recatasi a Peschiera fu arrestata per 
vagabondaggio e accompagnata a Ve­
rona ove fu passata all'ospedale civile 
perchè ammalata. 

Un anno fa la Dalmaso al delegato 
Montagna faceva simili rivelazioni senza 
fare però, nomi ed indicare la località 
ove il fatto avvenne. 

Gli ì\m\ casi ili Màsciipi 
Le leggi amerioana 

Londra 9 — Il Daily Mail pubblica 
un dispaccia dei suo corrispondeht'e .da 
New-York sopra i casi di Mascagni. 

Il corrispondente dice che lai stampa 
e il pubblico americano mostrano viva 
simpatia pel maestro. Ma, tuttavia, né 
il governa centrale, uè le autorità lo­
cali possono far nulla contro lo stato 
di fatto presento, stato di fatto che è 
effetto delle querele dal^ contro il Ma­
scagni, e lo quali sono certamente di­
scutibili, ma perfettamente in rapporto 

' colle leggi americane. 
Il maestro, conclude il corrispon­

dente, non ha che il diritto della con­
troquerela, diritto di cui sembra abbia 
incomiociato a valersi. 

La polizia protoltrloe 
Londra 9 — -Il Daily ' Telógraph 

ha da New-York ohe Mascagni ha dato 
ieri s/ira un oqnoerto a New-York. 
Mascagni e la compagnia alla grande 
stazione centrale furono ricevuti da un 
corpo di cinquanta agenti di polizia cho 
avevano l'incarico di proteggerli con­
tro gii attacchi probabili della giustizia. 
La polizia rimase a guardia della com­
pagnia durante tatto lo spettacolo e 
quindi l'accompagnò fino al battello, 
sul quale la compagnia traversò il fiume 
fino lilla Nuova .Fersey, evitando i,pos­
sibili arresti. i •. 

Masoagni rinunzia alla tournée 
Roma 9 — Il maestro Mascagni te­

legrafa alla Tribuna : « Ieri a New 
York ho dato il concerto annunziato. 
Il successo è stato vorament'e commo­
vente. GÌ' intermezzi scritti pel dramma 
della « Città Eterna », colà eseguiti per 
la prima volta in concerti sono stati 
fatti ripetere dal principio alla fine dai 
pubblico. Assisteva Luigi Mancinelli. 
All'arrivo mi trovai circondato dai po-
licemans, ohe seguirono anche la mia 
compagnia e non ci abbandonarono che 
quando fummo ripartiti. Ignoro se si 
tratti di una nuova persecuzione, o 
questa è una inesplicabile precauzione, 
ma sento che il' Succedersi 'di fatti in­
credibili abbattono omai il nilo .corag­
gio, cosi da vedermi costretto a rinun­
ciare al seguito della tournée, alla quale 
ero finora rassegnato, non per il gua­
dagno mio, ma per la necessità di prov­
vedere agli artisti e prlncipatmeiite al­
l'orchestra vendta dall'Italia, nella spe­
ranza d'essere retribuita del suo la­

ne sarebbe presentata un giorno o l'al­
tro, presto senza dubbio. 

Campayrol se ne lusingava. Il suc­
cesso, per Ini, non era dubbio. Sapeva 
come garantirselo. 

Mentre il ronzino roano trotterellava 
verso Preuilly il padrone pesava il prò 
e il contro e si fregava le dita con 
soddisfazione. 

Tutti questi benefizi meritati non sa­
rebbero stati lontani dal milioni ; ed 
un milione che casca nelle mani di un 
miserabile medico di villaggio è tanto 
raro, quanto una pioggia .di allodole 
arroste'sii una banda di persóne affa­
mate. 

Campayrol cantava di non perderne 
briciolo, e si poteva fidare in lui. 

Prometteva a sé stessa di pensarci 
su, e quando quel limosino si prendeva 
questa briga, raramente le conclusioni 
erano buone. 

Arrivando a Preuilly, presentò agli 
abitanti del borgo un volto più splen­
dente dell'insegna del Sole d'Oro, 

L'ora del pranzo ora suonata. 
L'amico Vittorino aspettava tranquil­

lamente seduto sy una panca di legno, 
davanti la facciata dull'aibergò 

— Siete in ritardo, maggiore ; — 

egli disse — d'onde venite? Il vostro 
cavallo non ha un polo che sia asciutto. 
Avete fatto una buona corsa? 

— Abbastanza ; ne farò una più lunga 
domani. 

— Diamine! 
— Andrò a Chateauroux a prendere 

il treno. 
— Per Parigi? 
— Por Parigi, Vittorino. Per Parigi, 

amico mio. 
— Non potete più star fermo. Cosa 

andate a fare a Parigi? 
~- A divertirmi ! 
Vittorino non era uomo da lasciarsi 

infinocchiare. 
— Voi avete degli affari. Conveni­

tene, disse. 
Campayrol era di buon umore. 
Le prospettive dell'avvenire gli sor­

ridevano. Si sbottonò e risposo: 
-~ Non ne ho che ano, ma è buono, 

perdinci I 
Lo scrivano era discreto ma diffi­

dente. Dopo quello che aveva trovata 
: nel gabinetto dei maggiore la sua fan-
' tasiu lavorava. 

'' ' CtynosCóva a fondò la sua provincia. 
, I luigi non vi nascono per le strade. 

S'nzn far rumore si informava a 

PILLI C I SE NE VANNO 
Il b a n o h i a i > e W e l U S o h o f f 
Milano, io — E* morto, in et& di 78 anni, 

il cav, Filippo Wdit Schott anperstito dei fra­
toni CurìoDO a Alberto, od sneti'offlì apiccata 
isdividualìtà del mondo bancario lombardo. Era 
uomo colto e generoso. 

poco a poco, raccogliendo una infor­
mazione a destra ed un' altra a sinistra, 
annotandole con cura e nulla trascu­
rando. 

Ciò gli riusciva tanto più facile in 
qaanto che aveva conoscenze un po' 
dappertutto, alla posta, con la ricevi-
trice, con la quale andava a chiacchie­
rare la sera accanto la stufa, o sotto 
la pergola del giardino ; nelle fattorie 
di cui stendeva gli affitti ; fra le guar­
die che lo consultavano quando avevano 
da scrivere qualche processo verbale. 

Non faceva maggior rumore della 
talpa ohe si scava le sue gallerie in 
un prato. 

I suoi occhi da furetto, scrutavano 
le cose fino Ih fondo, senza averne l'aria, 
ed i diecimila franchi collocati nella 
studio da Campayrol l'avevano messo 
sul chi vive. 

II viaggio del maggioro a Parigi rad­
doppiava la curiosità dello scrivano. 

Cosa andava a fare ogni momento 
alla capitale e dove prendeva il danaro 
per gite che costano care, per quanto 
donare .«i possegga? 

Vittorino subodorava uu mistero e 
quando questo diavolo di acartabelia 
torR, "n̂ ceii coran un palo e npiirufo 

CONFLITTI NEL VENEZUELA 
La flotta venezuelana catturala 

Caracas, iO. — La squadra anglo 
tedesca si è impadronita nei porto La 
Guayra della flotta venezuelana, com­
posta di quattro navi da guerra. 

Domani si invierà Vìiltimalum chie­
dente una risposta conforme ai reclami 
anglo-tedeschi intorno alle indennità 
di cui il Venezuela è debitore per la 
ultima guerra. 

Tutti i cittadini inglesi e tedeschi 
residenti a Caracas furono arrestati. 

Un "ultimatum,, -, 
New York, IO. — Il comandante 

della nave inglese Resolutipn ha in­
viato ai governo di Caracas Vuttima-
lum accordante al Yenezuola nn dila-

cerne una pertica, aveva il naso su una 
pesta, assomigliava a un buon bracca 
che non si smarrisce, la segue passo 
passo e va fino al - cinghialo o fino ai 
covo deiià bestia. 

Campayrol era pedinato senza che 
se ne avvedesse e il bracco non ab­
baiava. 

.V tavola lo scrivano domandò: 
— liimarreto assente a lungo, mag­

giore? 
— Tre 0 quattro giorni. 
— Vedrete il vostro amico. 
-> Quale amico ? 
7- TJ signor Vaunoise. 
— E' probabile. 
— Vorreste consegnargli una lettera? 
— Per farvi piacere, Vittorino. 
— Mi riporterete la risposta? 
— Con piacere. 
Vittorino I si mostrò contento di eco­

nomizzare una mezza dozzina di fran­
cobolli, come se avesse guadagnato un 
gran premio alla lotteria. 

Si trattava di debiti ed il conto dei 
debiti di Vaunoise era voluminoso. 

— K le vo-itro signore della .fon-
chèi'e moiU't-jinno radici in p-icsc'i; —». 
cllU'-.0. 



zlono al massimo di 48 oro per darò 
soddisfazione ai rcclumi formulati. 

L'ullimatum invialo al Venezuela 
esige il pagamento immediato di 34000 
dollari, dovnti all' Inghilterra e i a si -
atomazione dei reolani relativi all'ul­
tima guèrra per taezzo di un tribunale 
misto. 

LE F0I1TIFICAZI0NI DEL SEMPIONE 
Parifftì tO al annuQ/ia dA Gìnt̂ rra eha il 

trafori! del Semp^one «ttrà proiiabittnsota termi­
nato ne la proaaìtua primavera. Quauto pritna 
verranno oominciati t lavori ti) fortiflKHZÌone, de* 
atiniU a dlfoii'lere l'icsesso dol tunnel. Dei la­
vori di protezione i[nporlaatlfl.iìmi saranno ele­
vati All'ingrenao della valle di Dìveria, corno 
pttro ad Ideile 9 n Var2o. VerrA impiegato il 
Bistelna delle batterie eeporte. 

Le ossa di Uìm\ Sesza Paura 
Parigi, iù - SI anaunzìa da Digtone ohe 

daraota la riparazioni cho li MIBUDO ft4C0tido 
ftUa OKttedralr) dì que])t) città, v^nno trorato, 
sotto il fotita bfttteniiaale, Il faretre racobiudantd 
i resti di GioTanni Son^a Paura, daca di Bor^ 

Questo feretro si trovara 1& dal 1R41, «pooa 
lo cai lo onsa di Qlovannl Senza Fanra furono 
ufaciialmeDterieoDOaciutitdftUa Commissiono dello 
BDiiebìtA. 

Il cranio reca ancora l'icnprenU dello soarì 
dagli aisaaslni. Il feretro 8ar& deposto in una 
tomba. 

LA CUUA DEI TUMORI 
tmdra, 10 — Un dlnpitcoio da New York 

anunooia che il dottoro americann Wyeth ha 
dichiarato di avofo scoperto un nuovo metodo 
di cara dei tumori con iuieziouo di aogua bol­
lente 

Aggiunge di avare Applicato questa cura du­
rante due ano! con luaìoghioro euQjesio, prtina 
di renderla pubblica. 

Caiaìdoftcopie 
Vonemattloo. -r Domani, 13, S. Giovanni. 

X 
' Effenierlrie slorloa. - ii dieembra i74l, 

PADBE TRISTANO D'àTTIMIS 
Mass. PelÌ22o nel ^uo recente lavoro 

sul Seminario di Udì le (i> pag. 443) 
rieorda come sia uscito dal Seminano 
stosso un martire della fcdo oho proba­
bilmente sarà pi'usto sollevato all'onor 
degli altari; Padre Tristano d'Attimis 
della nobile Cainiglia che aveva giuri­
sdizione fendale nel paese omonimo ed 
in altre villo, e votò nel Parlamento 
dulia Patria, I->a famiglia del Tristano 
si'estinse col fratello sno co. Fabrizio. 

Mona. Palizzo riassumo tutta la vita 
del martire Tristano, o noi diamo una 
più diffusa .notizia coU'odioroa effeme­
ride avendo potuto consultare delle 
pubblicazioni che si hanno alla civica 
Biblioteca; ove premurosamente ci fa 
vorl di noórche l'egregio sig. Guido T. 
por il che attestiamo grato animo. 

L'attq di. nascita (registro Canon. At-
timis p. 628 n. 2) fissa come giorno 
in cui nacque Tristano il 2f! IUBIÌO 
1707. • ^ 

Padre suo leronimo e madre Tuddoa 
RodoIS dei signori di Cordovado (l'atto 
di nascita direbbe Tadilea di Codroipo); 
ma le ricerche dui cav, Antonio Jojipi 
stabiliscono che la m»dre ora della 
famiglia Rodolfi di' Cordovado 

F.ece gli studiai Seminario, di Udine 
poi a Padova ne) 1723 e il novembre 
1725 entrò nella compagnia di Gesii a 
Bologna, insognò fliosofla à Piaco.nza o 
teologia all'Università di Parma. 

Destinato alio missioni in China 
giunse al Macao nel settembre 1744 ed 
spwdito nella provincia di Nan-Kim nel 
1745 

L'imperatore della China aveva al­
lora pubblicato un soverissimo editto 
contro i mis.4lunari ed i cristiani,'ma 
i numerasi cristiani ed i rapporti fra 
missionari e mandarmi resero non ri­
gorosa la applicazione dell'editto, e tanto 
padre Tristano come il suo nuponore 
,\ntonio Joseph Portogheso ebbero agio 
di nascondersi, Ciò lo si desumo anche 
da lina Iattura del padre Joseph del 
ini:ggiò 1747 nella quale' scriveva: 
«La pi'esunsione dei gentili è già cal-
4 mata: ma non mancano imbarazzi dal 
0 canto doi cattivi cristiani che da 
« temer sono molto* più, perchè sono 
< nemici domestici *, Fu dilTati un ci-

' Dése, che di cristiano non aveva cho il 
nome, che minacciò di denunciare i 
catechisti come capi delia Setta, o 
tenne fieramente la promossa. 

Sì fu por la pertinacia di questo 
sedicente cristiano (luons. Palizzo sì 
limita a dire cattivo cristiano) ohe 
Padre Tristano venne fatio prigione l'Il 
dicembre 1747 nella terra dì Kham-ko. 

Fra le carte sequestrate a Padre Tri­
stano fu trovata uua specie di mappa 
sulla quale erano descritte la cristia-
mtlt di Sum-Kiam ud ì luoghi dei loro 
Hoel, E poiché Hoei signilìcn adunanza 
e congrega i mandarini inieipretarono 
cho le riunioni si tenessero a scopo dì 
congiure e di rivolte. 

Gravissima l'accusa contro la quale 
0 il Padre 'Tristano ed il suo compagno 
di pngioiio Padre Joseph si difesero 
per qualche tempo cosi che i giudici 
dichiararono di non trovar motivo a 
CondiinDO. Ma per lo speciale motivò 

ohe ! due prigionieri erano ventiti dal-
l'Buropa per predloare una legge in­
terdetta degli Imperatori cosi senz'altro 
vennero condannati < a morire strnn-
cgolati per essere venuti alla Gina a 
« perturbare il popolo pun una legge 
« falsa. Spooialt condanne » 

Più miti condanne si ebbero il con­
duttore degli Europei e gli altri cale-
ehis'.i. 

L'I sonti'nz.i obbo confermi, sempre 
ripetendo per l'unico motiva di ossoro 
venati in Cina a predicare una leggo 
interdetta dall'Imperatoro. 

Però VI fu una mitigazione. Invece 
di strangolamento quaranta bastonate 
ud il tormento della Canga per 2 mesi. 

(Era la Canga strumento di forma 
quadrata composto di due grosse e lun­
ghe tavole che si connettono insieme 
avendo nel mozzo della oommi^sura un 
foro per ricsvore dentro d'esso il collo 
dal paziento il quale e per peso di tal 
collare e per l'impodimonto di movi­
menti del corpo solfre tormento peno­
sissimo). 

Ma l'Imperatore che doveva per ui-
timo pronunciarsi ritenne più spiccio 
far strangolare t due missionari in pri­
gione e senza pubblieità. 

Il 13 settembre 1748 i due prigio­
nieri furono allontanati da altri oom-
pagul 4 sii videro olTortH una'lauta'co­
lazione (quattro piatti dì cài-hame, risd, 
frutta ecc.) che puro rifiutarono rite­
nendoli cibi avvelenati. Rifiutarono altre 
numerose, cortesie cho tantosto giudi­
carono prodromo di prossimo martirio, 

Uifatti la sera due mandarini che fu­
rono a visitarli dissero cortesemente 
(schenevolmente) che fra breve sareb­
bero andati in paradiso. 

Alle 9 di notte furono divisi fra loro, 
e quindi (come raccontò il loro carne-
line) separatatnenta ognuno venne to­
gato colle mani dietro la schiena, poi 
iiriiicurati nd un palo e GOU fogli di 
carta bagnata vennero coperti gli occhi, 
le orecchie, le narici e la bocca so-
vradonondo fogli a fogli. 

Ma vedendo — i mandarini ~ che 
con tali mezzi la morte si faceva lenta 
0 stentata ordinarono ai carnefici di 
strangolarli il cho fu subito eseguita. 

La notte stessa i cadaveri furono 
posti iti speciali'casso (dotte Quam Cai) 
e li di.seguente seppoiliti in luogo lon­
tano dalla città, sorvegliando a lungo 
che i cristiani non andassero a levare 
i cadaveri. 

Si riuscì però a porro un ricordo 
modesto su quella fossa. 

R. 

affl̂ iigiato<wi«Bgfcua*iwjS gSI||!tlHiM!"a?llPm'Ul'.'l'l*-,l'lÌI 

worcato oomìnclando dal primo nabato 
del mese di febbraio 191)3 o fibo al 
completo smaltimento dell'esercizio sca­
duto. 

Popdanonei 7 ^ Case oporale. 
— £ ' stata diramata la seguente cir­
colare : 

Egregio Signore, 
Invitiamo la S, V. III. all'assemblèa 

generale dei soci ohe avrà luogo do­
menica 14 corr. alle ore 14, nei locali 
della Società operaia, per trattare ì 
seguenti oggetti posti all' ordine del 
giorno : 

1, Comunicazioni ' della Commissione eletta 
dalla Società Operala promotrice delta Società 
per le case operaia ; 

?. Riconoscimento ed approvazione del ver­
samento delle quoto Sociali; 

3. DiecnsHioiie od approva/lnne dello Statato ; 
4. Nomina degli Amministratori; 
h. Nomina dei Sindaci. 
La Commissione prega vivamente i 

SOCI di non . maiicare; all' importante 
asseiriblea perchè'noti't'aggiungendo il 
numera dello 1000 unioni non si pojtrà 
costitniro' la Società. Clìi iion potesse 
intervenire potrà farsi rappresentare 
da una persona qualsiasi munita della 
procura legale. ' 

Con osservanza 
La Commissione 

F, Asquini • V. Do Marco - C. Fatlo-
rello - G, ine Roviglio.. 
CIwidale , 10 — Il Monto di Pietà 

avverte che i pegni dell'anno 1002 a 
cui si riferiscono i bollettini di color 
rosso sono ammessi alla rinnovazione 
nel mese di : 

Gennaio quelli fatti io Gennaio 
Febbraio » Febbraio 
Marzo » Marzo 
Aprila » Aprile 
Maggio » Maggio 

.Giugno •' » Giugno 
Luglio » Luglio 
Agosto » Agosto . 
Settembre » Settembre 
Ottobre » Ottobre 
Novembre » Novembre 
Dicembre » Dicembre 
La rinnovazione potrà aver luogo 

anche noi giorni posteriori ai termini 
stabiliti come sopra,' somprechè i pegni 
non siano stati venduti. 

I pegni non ricuperati ,o rinnovati 
In tempo utile verranno venduti all'asta 
nei locali del Monte, 

Le aste dei pegni non riscattati a 
tempo saranno tenute nei giorni di 

.iÀ.».X10 3£Ì!SEX 
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Poi* gli dmlgpantl. 
tietizia per ohi dmigra 

nesli Stali Uniti dell'Amerioa dal Nord 
Il B. Commìnaarlato doiremigritsione ha ema* 

nata Ai 'Comitali min>lameatalì e coluutiAll per 
l'omigraziuue la acgnonte circolare i 

Società di patronati) per gli immi­
granti italiani a Nuotta York. — Come 
è noto, gli emigranti che giungono 4 
Nuova 1foik, prima di essere ammessi 
allo sbarco, vengono sottoposti ad una 
visita rigorosa da parte delle autorità 
americane; la quale visita ha periscopi) 
di verificare cho gli emigranti stossi s! 
trovino nello condizioni volute dall^ 
luggi di immigrazione ddgii Stati Uniti, 
Lo pratiche por ranimissioue possono 
presentare delle difficoltà, sopratuttq 
por gli emigrariti ignari della linguai 
dolio leggi e dei costumi locali. ' ; 

Ad altre dil'ficollà vanno poi Incontrò 
gli emigranti quando, ammessi allo 
sbarca, vogliano proseguire por le di' 
verse loro destinazioni o trovar lavoro, 
poiché allora sono facilmente oircon-
dati da persone ohe cercano di trarli 
in inganno e profittare dulia loro ino-
sperienza. 

Si avvertono perciò gli emigranti che 
possono avere consiglio ed assistenza 
al loro, arrivo a Nuova York da al­
cuni istituti ed associazioni di patronato 
che vengono qui appresso indicati. 

La « Società per la proteziono dogli 
immigranti italiani > fSociety for thè 
proteation a/' the Ilatian iminigrants), 
costituita da ragguardevoli cittadini' 
americani e prosiiiduta dal sìg. Eliot 
Norton, assiste gratuitamente gli emi­
granti al momento del loro-arrivo ad 
SUis Island, piccola ijola nel porto di 
Nuova 'York, nella quale sono condotti 
pei: 0!i.̂ ervi esatuj^iati od iimniessi allo 
'sbarco o respiuti. La Società tiene ad 
Ellis hian duo agenti propri, che por­
tano scritto sul berretto il nome dulia 
Società. Questi agenti si fanno incontro 
agli emigranti, servono da interpreti ed 
agevolano ad essi le pratiche per l'am­
missione, assumendone ii patrocinio di-' 
nanzì alle Commissioni federali. 

La medesima Sooiotà ha istituito, 
rlmpetto al luogo di sbarco, un ufficio 
di collocamento (Lahor Bureau), nella 
via denominata Stale Street, n. 17. In, 
quoU'uiBoio l'emigrante,può,, oltre ohe 
procurare le notizie e le informazioni 
di cui ha bisogno, fare iscrivere :il' 
proprio nomo, il mestiore che esercita 
e il genero di occupazione cho desidera 
trovare, • ; , . ; • . ' . ' ' - . ' • '..• ",-

Gì emigranti italiani poi ohe slaho 
già sbarcati a Nuova.York, e non a-
vondo destinazione pr.estabilìta, siano 
costretti a trattenersi qualche giorno 
lo qnolla città, possono avere assistenza 
(Jair< Istituto, italiano di beneficenza », 

.presso la CUI sede troveranno vitto e 
alloggio, ,can una-spesa giornaliera-ibi-i 
nore assai di quella occorrente in qua­
lunque locanda. . 

L'Istituto Italiano di boneficepza h 
composto di cittadini italiani residenti 
negli negli Stati Uniti u presieduto dal 
comm. Piva Celestino. La sua sede in 
Nuova York è posta nella ,via detta 
Hancock Street, n. 27; Il Dirottora, a 
1 componenti il Consiglio di ammini­
strazione danno pure consigli ai nn'ovì 
arrivati circa io direzioni da prendere 
e i migliori modi dì trovare occupa­
zione. 
. Per I9 donne e i fanciulli poi esisto 
un,asilo, gratuito per le porsene po­
vero, tenuto dalla e Società San Raf­
faele». Il ricovero, posto nella strada 
dotta 'Bleeoker. Street, è diretto ' dal 
rorare,n'Jo padre Gamhora,, dei Missio­
nari di San Carlo, Questo sacerdote si 
trova a Ellis Island ad ogni arrivo di 
emigranti, 0 anche ad esso gli emigranti, 
specialmente donne e fanciulli, possono 
rivolgerai per assistenza e consiglio. 

Il Commissariato invita i Comitati 
mandamentiili e comunali a diffondere 
fra gli emigranti che si dirigono agli 
Stati Uniti le presenti indicazioni re­
lative allo Società di patronato in 'Nuova 
York,' 

E FRIULI 
Gnc>iti*Ar.E5' i»oE.ixioo - QUOTIOIA.NO 

i! più difra.so nella Città e Provincia, ricchissitbo di cnrrIS|JontlfinzB''e di colls-
borazioui, di notizie agrario e commerciali, rinnova poi- ìWa I aaoSv abbona­
menti al prezzo di . ì • ''• ' ' ' 

IB ' t PERUNTRlMÉSTRG'-L'i*» •'•4''' 
8 I Estero PER UN ANNO ,» .>..|i« ,- ,i 

la sua riconoscenza per. il sempre. maggior 
e por il notevole alimento, di dlffDsl'one rag-

P E R UN ANNO • L'i'o 
PER UN SEMESTRE » 
Ed a dimostrare ai lettori 

favore di ohe essi lo circondano 
giunto durante l'annata, 

d-éu l a cLono a l • e-aol aTsTDon-ati. pel, l ^ O Ó 

Una bieiclelta da viaggio 
ultimo motJoHo con karler circolili e e ruota libB.ra-

fanale acetilene — pompa pneumatica — busta accessQi'i 
,fatta espressamente oostrnrre nella premiata officina T e D E L U O A "',' 

La bicioiotta del prezzò di 

Lire 300 
verrà sorteggiata davanti a notaio la sera del 3l gennaio 1603 fra, t'uttj ,gli 
abbonati dol Friuli oho avranno versato per'tal'gior'no l'abbiinameiit'ò ann'iii|le 
anticipato di Lire 16, , ' ' ... ' '. . ' . ' , .̂  . 

Crediamo di avere così, nella modestia de! nòstri' mezzi offerto agli a'b-
bonati del Friuli iin regalo apprezzato, poi vantaggiò dì questo ognòr» ,giù 
diffnio mezzo di loooiiiozione, 0 per là qualità dell'oggetto, òhe tornerà di,pièno 
gradimento del fortunato vincitore ti-attandosi di una ver* 

BICICLETTA MODELLO 
per solidità,'8eorrevóle»za ed eleganza . 
La bicicletta è aapost.x nella vetrina del .,, ' .,,'. 

Negozio Sardusco in Via Mercatovecchio 
oltre a questo dono straordinario II Friuli oflro •. . ,. •. 

<^'^ gratuitamente a,tutti gii abbonati annuali h^. 
Un bellissimo Calendario /riulano 

in elpgante montatura apposìtamonte e.soguito e recante lo effemeridi religione 
Il friulano, la rubriche dei mercati oto. Inoltra 

Un altro Calendario friulano cOmmerc.à/oglio 
Tutti gli abboiiati avranno pure diritto a ' «' 

1 0 0 O a r t e d-a •rrisìta •igJ.tlijao 'tipo 
al solo prazzo di 50 oaut. Inoltre abbiamo pure ottenuto favorevoli combina­
zioni pei nostri aliboqati ai segnenii ' , • . . ~. 

ABBONAMENTI OUMULATIVr ;• '',; 
Friifli e Scena. Illustrala (la più. ricca ed artistica Rivisto rooniJiàle 

, che da sola costa in abbonamento L. 10 6ò) ' ',, , 
Friuli è'La Stagione (il miglioro giprìnalo di Mode prooceltóda tatto 
;1»''eleganti, sigiìoré'òhe dà solo-costa L 8) 
.Friuli e_.ll Figurino, dei Bambini (il jnóto giorna!é,.^ì. modo iii-. 
, . fàntil.è che da solo, costa \i. S) ' .,'.'.'„ , , , . ,' 
Friuli a La Domenica dei fixnciulli (giornale di ricreazione é d'istruzione, '. ' ,..., 
,.., per 1,0 gioventù, settimanale a colori'ohe di sola'o(>s|8 L.' 6) ','%,'^^.— 
Fviiili e La Moda £ji<(oncft (la più pratica guida dì-ixiòdé'remminlU" '̂  , " 

' c o n figurini'e ipodelli che da sola cbstà L, 2) • ' • ' ., L, n.^^O 
Friuli e Za Oasietta Agricola, (il reputato' periodico ,8e,ttimanalè,/.., :{" 

promotore della, Cooper, Agrio. italiana'^hodfstìló costà L., 4 } , L ' ' , 1 9 , T 7 ' 
Tutti indistintameAte Coloro che faranno questi abbonamenti fii]mulslì,yi, 

avranno in'bltre diritto ad ' •., 1 . >.',\'. ••• . 1 . 

altr i prami gpàtuitp 
«DOLQE. BIGLIETTO»' copia'di quadro a olio' su téla •'' 

20 cartoline con inonógramnaa'personale' '• '/. ' ;"; ') 
! 16 cartolino-ricordo di Firenze ' ' • ' ' " , ' , ';,•'-,' 

' (Jueàli per gli abbonai;) alla « Scèna Illustrala». E gli abbonati alla'-So«-
sella Agricnla riceveranno'pure gratis l'M A n n u a r i o A ' g H o o l à ' l l i w s t P a t o 
tÌ9Ì: Ì90S „ • grosso • volume fuori commercio, tìileressantissimoi-per ' gli 
agricoltori. ' ' ' ' ' 'V '• •"'.•"" •••• 'i'->'.'i.'i'> 
. ' ' -as!»49e5a*5—r--' ' ,'. .'11,!-; - -'-J,. .-''.'] 

Dirigere vaglia-o cartolina-v,aglia aXÌ'Ammt'mst'KC^ 
zz'one:<l^rmli**- Via Ère fattura. B,'Udine..,'... " .» 

S u e giù pei* Udirle, p 

vK- HI EHI ENTU « 
Rivolgiamo, yiva preghiera ai nostri 

abbonati che àncora non hanno soddi­
sfatto ai loro obblighi verso l'Aniininl-
straziono per l'abbonamento dell'annata 
in corso di farla al plA presto per non 
oàgionare imbarazzi all'Amministrazione 
slessa. 

E fidiamo ch'essi adoriranno a tale 
sólleoitazione considerando come non 
sia equo il pretendere di prolungare un 
arrelri^lo di pagamento oltre.... gli un­
dici mesìi ' 

^ Veggasi in quarta pagina 1 
Teodoro Se Luca. • 

L : , , 2 4 , 5 0 

t'.2S^40 

Pe!i«J'Ee|iosìzione 1903.' 
A Treviso 

Oggi a Treviso presso quella Camera 
di Commercio i rappresontanti e gli in-
dnstriali di quella provincia si riuni­
ranno, per prendere gli opportuni ac­
cordi circa la loro parteoipazioue alla 
Esposizione regionale che si terrà in 
Udine nel 1908. 

Alla riunione interverranno il pre­
sidente del Comitato generale, comm, 
onn. £, Marpu.rgo;ed il segrotai^io qav. 
G. B. Cantarutti che poi proseguiranno 
per Venezia p^r lo stesso scopo. -

PEILEGRINAGGIO AL PANTHEON 
Un telegramma inviato all'on. sena­

tore di Prampero, da| piinistrp Balen-
zano, informa che,la validità dei bi­
glietti di andata a ritorno per il pelle­
grinaggio nazionale al Panthoon, per 
il 25° anniversario della morte del Re 
Cialantuomo, venne portata da Ì3 a IS 
giorni, avvertendo che il viaggio ' di 
andata potrà iniziarsi dal 1° gennaio 
p. V. . . 

Chi desidera partecipare, a questo 
pellegrinaggio no faccia domanda, ac­
compagnata da lire 1.50 per ogni per­
sona, al Comitato di Udine. 

Bilancio preventivo delCoinunor 
, .Lst, Qiupt|̂ . ppsiiijiigie., ,l)a..,tei:K.iaatp 
lo sue sedute perula compilazione del 
Bilancio' preventivo del Góiiiiine per 
l'anno 1903. 
, In <bre^^ sarà pub.blifa(o,e sptfijpqstp 
all'approvazióne dol'Consìglio. '' ' ' 

ELEZIÓNI equaMERÒiALI 
Sono • pervenuti i-riaultat.i-.delte'5iota-

zioo'i dalle Sezióni elettorali di Faodis, 
Pasian Scbievouesco, AzzaDO.X,:Saolle, 
Resiutta, S.. Daniele e Manzano.. 

Ecco ì risultatili complessivi'di.tutte 
le Sezioni, finora note: . ' > . ;. 
' de Marchi cav. Lino i > voti '70.8 /i 

Orter Francesco , ». ,690 
Galvani cav. Luciano i ..9-.iS83 
Moro Pietro ., i ... •. ». 635 v; 

, Siroìli-ca.V',, Daniele ,. : ». 3041 
Cprradini- Arnaldo., ' . • . » , 600. i 

' Degmii cav. Q. B. . ,i .»i.. &8Bt-
, Brmiich Antonio ; . ..»,.; 574. i 

Morassutti Antonio • -» ,&73. . 
Beltrame Antonio t 5d2 

,S8g.uono,,ooit ininori voti.: Fertpldeo. 
ing...An4re,a, Rizzi Guglielma, Rizzani 
cav. Leonardo, Orlandi^Giaseppe, Sandr.i. 

'Pietro, Pico Emilio,,, Cornino iSante, 
BraidgUi oav. Litigi e Sosterò Candido. 

Mancano ancora *le Sezioni dì Tol-
mezzo e Maniago. , ; • •,. 
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DÀ GREttONA A UDINE 
. O l i . o r g a a i . dulia r eaz ione iodigena 

.Wh manifes ta to un g ran p iace re por 

t 'es i to del le elezioni . d i -C remona in cui 

-11 par t i to radica le è r l inasto nocaoni ' 

. ' k e n t e o e l l s lot ta s m m i a i s t r a t i r a oont ro 

'Wodarati e oler ical i a l lea t i . 

.'-;'. e q u e anniìnoiaftiino, l 'on. Sacchi h a 

' ér- 'ii segui tò a ta le «ioanda — rasse -

' g r a t o le sue dimissioni dii d e p u t a t o ; e 

' ^ e r ta l fatto il giubilo degli o rgan i 

' ' i u l l o d a t i s 'accresco ancor più. 

• E! pouf cause.' 

' Sempl icemente pe rchè ci p remo il 

nos t ro deco ro , non r i l ev iamo nemmeno 

le aconvenionze del la Patria liei Friuli 

' J b toMoi ^all'onoreVole Oar'atti, -èssendo 

,<iil d i r i t to a l l ' i m p u n i t a paci t lcamente r i -

, ; : ' |anoacluto oramai - a quel la decanti le 

;VSenill(ài 

•;> E io quanto al Giornale di Udine 

'• '«he con visibile compiac imento pa r i a 

..'4i un < gravo colpo p e r l 'on. Sacchi e 

•'per U.ico p a r t i t o » e de l la di lui « p o -

. . i izione poli t ica scossa » lo r imand iamo 

i scuola dal mA$istro Sonnìno c h e ier i 

; 'ìjlla C a m e r a , p roponenda - l a non acce i -

: dizione del le dimissioni Sacchi — dopo 

,11 p l i i .y l»o e logio pel v a l o r e e il oa-

-J i fa t te ré .dér deputa to ' di C remona — h a 

ÀfFerkti |b ' oha c i r i s e l t amen t i del le 

^.elezióni amminis t ra t ive non possono e 

. | i a n devono a v e r e nessuna influenza 

.au! manda to l eg i s l a t i vo» , 

• ¥ St.nunc erudiinini! 

A ' B e a t a la p a r t e di cotasolazlone pe r 

-Jk disfama del radical i e il t r ionfo dei 

: ' ' | l e r ico-niodera t i . K da ques to punto di 

ij?»i8ta, il contento del Oiornaìe di Udine 

"•'& l eg i t t imo, non c'è che d i r e . Almeno 

•oosl ,può dare une fiche de oonsolation 

/ ,aì disoocujpati òhe gli s t anno in to rno . 

^ a giova r icordarg l i che le elezioni di 

.t^^remona hanno a v u t o ' un tal es i to per 

..delle c i rcos tanze speciali in cui i mo-

: ' ^e ra t i —̂ che anche a Cremona son 

,'^'uattro so l i t a r i .m iago lan t i a l la luna — 

'̂ jffóo hnano che un mer i to mol to re la­

t ivo di esclusiva passivitti . 

C i rcos tanza pr inc ipale ed osizialissima 

pe r la causa democra t i ca fu la lo t ta di 

pe r sone in seno al lo stesso pa r t i t a r a -

diqaleì . .eui-l.'sì' óóot rappose l ' a l l e a n z a 

cieoa, incosc iente , dei c i e r i co-modera t i . 

'' O r a , , s é . ' p é r ques ta seconda p a r t e 

nbn o'è .hispgqo di g i u r a r e che i m o ­

dera t i DQst r i . acce t te rebbero d ' ingojare 

ab'dhè Te 'cat t ivé ' 'à i^oghe c ler ica l i p u r 

di rlidrÀ3Ì''e'iri Marìlòipiòi non sappiamo 

.peryÀi 'ntro , che; aus-sista t i iùore a lcuno 

' r l g u à r a o all'alti<a c i rcos tanza dà cui ò 

fa ta lmente de r iva t a la dissoluziono del 

pa r t i to , rà j l ia» le ;orempnese . 

Nó.-'Stiii p a r ••«erto il Giornale di 

' Udine di p e r d e r e . i l suo t empo per sé 

,e|';pei suoi s a , s i lusinga in t a l m o d o ; 

anche se per via ci s o r p r e n d e una 

una q u a l c h e d ivergenza di c r i t e r io sul-

raf^IìfSazion'e d e l ' p r o g r a m m a comune , 

i ì&mo-p 'e rò , ' come slam' s t a t i è c o m e 

sa r emo ancorai - s èmpre unit i e com­

patti nella., . r isoluzione e n e l l ' a z i o n e 

"febhti'ò*'i''tiÌàfi''s'làìtemi'''dti lui p re fer i t i , 

pe r il b . enè ' de l l avpos t r a d i lo t ta c i t tà . 

_.J<G^tne.vS|i-)TedeÌ7- so.riveya i).. Gipr-
itale di' Udine — le nos t re g rand i 
c i t t à .yann 'o , una ad una, , s cuo tendo la 
firan'i'ià 'dè i 'par t i t i esti-emi.; ,» ' 

f-ii'B.-.'unfi.óS«é*Wnó.dopo. a v e r le t to com­

mentava : 

' •^ i .Peòcato che sinché Udine non aia 

u n a . g r a n d e c i t t à ! 

Civis . 

' MuaibH aótto zapo. Ci scri-
vflpo; . . . 
.. «Ane l lo lunedi scordo la b r ava qiu-

sioa del. . . , F a n t e r i a esegui il suo p r o -
g r a n u n a sot to ' la Loggia e . sot to . . . zero-
I ci t tadini apprezzarono come a l ' s o l i t o 
l a va len t ia dei mus ican t i : un buon c o n ­
c e r t o . p i a p o s empre a chi può a l m e n o 
muovers i un po ' in su e in g iù al sole . 
Ma quei pover i suona tor i , in d r i t t a 
l inea col vento , e i' piedi ìinmoìiili 
su l la p i e t r a ! 'Via! Un pò d ' u m a n i t à 
anohe in fatto di musica non d o v r e b b e 
g u a s t a r e ; e d ò che non g u a s t e r e b b e 
sa rebbe appunto una prede l la c i r c o l a r e 
p e r r i p a r a r e a lmeno i pied: dei muaì -
oant i da l ' r ig ido c o n t a t t o del pav imen to . 

Vedono adunque le a u t o r i t à cui spe t ta , 
di a t t u a r e ques to p rovved imen to il 
qua l e per essere pedestre non è meno 
degno di civile oonaìdBi'iiz'nnp » 

'g!B'i!).'«'"Bg"Mag»"«- i»«MIM!l»liMai.'#««!»»«B 

LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
- L a questl ' jne dei manioonii 

L ' a l t ro ieri la ' Dopntar.iooe pi 'ovin ' 
ciale si adunò in seduta , 

F r a tant i a l t r i argonicot i venne t r a t ­
ta to quello de l l a ques t ione dei maniaci 
in segui to ai fatti rivolati dal mani ­
comio di S. Servi l io , e per la qua le 11 
consigl , prov. Po l i c re t t i ha ' p resen ta to 
al Consiglio provincia le un ' Interpol-
laura ih proposi to . 

Il depu ta to cav, Morossi r iferì sui 
provvediment i prosi in segui to a l le r i ­
velazioni 4<>"' inchiesta, ed ass icurò che 
ora i maniaci r i covera t i a S. Servi l io 
si t rovano In condizioni migl ior i . 

i{osta però da s tud ia r ; ! se e come 
l a - n o s t r a Provinc ia dovrà c o n t r i b u i r e 
ne l le spese por il manicomio dì S. Ser­
vilio dal momen to che t l i r " q u a l c h e 
mese i maniaci IvT' ' l ' i ' óové rS t l ' s a rauno 
r i t i ra t i ed afSdati al te curo del nos t ro , 
ora cos t ruendo , manicomio provincia le . 

Il Conslfllla prowinoiale è 
convocato in sess ionu Ktraordiuariu pel 
g iorno di mar ted ì 3 3 dicembi 'e 1902 
al le o r e U an t imer id iano per d i scu te re 
0 de l ibe ra re in to rno agli ufTuri posti 
a l l ' o rd ine del g iorno ohe pubbl iche­
r e m o d o m a n i . 

C o s a d i Q l H n I a . Ln Patria del 
Eriuli e il Giornale di Udine han 
par la to di dimissioni che l 'ass. Saadr i 
av rebbe p r e s e n t a t e di ques t i g iorni a l la 
Giunta . Il Giornale di Udine aggiungo 
ohe l 'ass. Erancesch in i s a s sumerebbe 
senz 'a l t ro l'nlerim pel d i cas t e ro de l ­
l 'assessore dimissionario. 

P e r quan to noi sappiamo, la G iun ta 
non ha anco ra presa in mer i t o a lcuna 
del iberazione e quindi il p a r l a r e di 
assessora t i vacant i e di interim re la­
tivi è una fantasia dei soliti « bone 
informati » ; 

O i m i a a i o n l . L ' ing. Car lo Fachin i 
ha p resen ta t a le dimmissioni da con-, 
siglioro comunale , mot ivandole di ndn 
p o t e r a t t ende rv i s t a n t e le sue occupa­
zioni professionali . 

L ' U n i o n e D e m a o * > a t i o a in­
vita g l i ' a d e r e n t i a r e c a r a lo schedi di 
sot toscr iz ione presso le sedi dei g io r ­
nali Friuli, Paese a Gazteltino. 

F r i u l a n a p r a m i a t o a l l ' E -
a p a e ì z i o n e C o l o m b i f i l a d i 
M o d e n R a All 'Esposizionu Colombifila 
tes tò tenutas i in Modena sopra 8 3 s ta­
bilimenti c o n c o r r e n t i annoveravas i an­
che quel lo del conci t tad ino sig. A. 
Clama di Ar t egna , 

II. qua le o t t enne le più a l t e onorifl-
conze por le suo v a r i e razze di p ic­
cioni p r e s e n t a t e e cioè due medagl ia 
d ' a rgen to di pr imo g r a d o del minis t ro 
della g u e r r a , una di bronzo e un di­
ploma d 'onore del la c i t tà di Modena. 

P i o o o l o a l l a p m e l Poco dopo il 
mezzogiorno di ieri in vìa Daniele Manin 
nella casa de l l ' avv . F o r n e r a scoppiò un 
incendio causa l ' agg lomeramento di l'u­
ligine nel camino di una stufa. 

I pompieri aoc.orai subito con una 
macchina e col loro capo Pe t too l ló in 
pochi minuti es t insero il minuscolo in­
cendia . 

I d e t t i t i n o n s i p a g a n o à i 
S a b a t O i Venno a r r e s t a t o ier i dagli 
agenti di P . S. cer to Majeroni Eugen io 
fu 0omonioo d 'anni 57, da Udine abi­
tan te in via A. L. Moro n. 10 p e r c h è 
colpito d a manda to di c a t t u r a dovendo 
scon ta re 6 giorni di detouzirffie pe r 
insolvenza di una mul ta cui fu condan­
nato p e r truffa dal T r ibuna l e locale 
Uno dal 15 scorso maggio . 

^ e o o s a o . Il 0 c o r r . aKroff-Kanizfa 
(Unghorja) dopo lu'nghe sofTeronze ces­
sava di v ive re ne l l ' e t à di 67 anni , as­
sist i ta a m o r o s a m e n t e dal le dglio e dai 
paren t i , la s ignora Oìiup s u o c e i a del 
oav. Maurizio Koffmam Di re t t o r e c'om-
mei-ciale del lo f e r r i e r e di Udine e 
Pon t . S. Mar t i n . 

Al l ' egregio sig, .Koffraan e famiglia 
le n o s t r e condogl ianza. 

La p remia ta offelleria - pas t icc le r ia 
Pietro Dorta e G., via Mercatovecohio , , 
1, a v v e r t e la sua Spe t t . Cl iente la che 
da domani in poi si t r o v e r a n n o s e m p r e 
freschi i canto r inomat i panettoni uso 
Milano. 

l i a u p p i e m e n t a d e l F o g l i o 
p e p i a d i o o d e l l a R . P r e f a t t u p a 
d i U d i n e N. 4 5 del 3 d i combre 1002 
c o n t i e n e : 

NeirutQcazIoni promoisa dall'avr. Mario Bar-
tBdioirdì Vàiao contro SchìAvi Maddalena e con­
sorti iuinori in tutela di Frani Riccardo di Moggio 
il cancelliere del Tribunale' di Tolmeizo rende 
Doto ohe 1 beai aiti' ìa' Comune censnario dì 
Tolmezzo forono deliliorati al sig. Franz Dome-
nioo fo Giovanni di Moggio e clie il termine le­
gale' per l'aumento del seeto scade il 12 dicembre. 

— u giorno di lunedi 15 diceobre p. v. li 

F P 1 U L I 
xEiuo unft pubblio» asta for r^pp^Ho del Uvor! 
di oóstruzfonQ dal olmltdro di Oooehlni, 

— II Oftnaelltora del Tribàoalo di Udine fa, 
noto che nella eadousifiDa loataobìllare promossa 
da Nlcolaeo Rlcp-ardo fli Aogalo di Buia dontro 
TDOOIÌO P^oìola Antonio riji Buia «aooutato eoa' 
tatnfica,- dellbaravn gli immobili siti. in mappa 
e territorio di Bttìa &1 aig avv. Loonardo Pio' 
moato di Luigi di Baia per poraona da dìohìa-
raro por Tlmporto di lire 610 • a fa pur noto 
che il termine utile per fare l'aumonto dei lasto 
scade col giorno U dicembre tQOg, 

De Campo Cafdrìna /ii Domdoìco v«d. Pnvon 
di Laiicu, nuirinterasao o per conto diti di lai 
figli iitìnorì ha dichiarato di accettare l'eradità 
abbandonata dtl padre, Favon Oiacomn fu Piotro 
morto a Lauco il 27 giugao IBOI. 

-— Avendoti Big[. Angoli Pietro fu Piet'o fatta 
l'offerta pei lavori di oostriiiione dail'odifioìo 
*coIa«tico Mila ÌCAÌÌOUQ dì Cl^afsno per lire 
6765.15 fa B lui ai^gindioata l'aita e ohe fino 
al.giorno 15 dieombre p, v. ai acootteranno of­
ferte non minori dol vonfeaimo. 

Buona usanza. 
All ' I s t i tu to D e r e l i t t e in mor to di 
Oabrialo Luigi sfloatore Pocilo: Paolo Ga-

Bpardla Uro L 
Carlotta Buttaazoai Mez; Cegara Mìlaueai 

lire 1. 
IklArangoni Raimondo : Tiziano 0 ' Orlando 

lire 1.50. 

Atta « Dante Al ighier i » .in mor t e di 
.Oìovanni oav. Maroavloh a dì-Tomaio Sbueii; 

SohiATl avv. cav. h. 0, lire %. 
Eugenia Bellavitìa Fiiaferro : Lanieri Pietro 

lira I. 
OrB2la<]io cav. uff, Lazzatto : Ctiìarultini dott. 

Ettore lire 8, Tomasclli cav. Daulo S« Schiavi 
ayy. cav. L. 0, 1, Beiltrame Vittorio 1, Qbiesa 
dótt GluBBppe, Rivigoano, 3. 

D'AFFITTARSI 
per il pr imo p. v. novembre fuori 
P o r t a Cussigaacco casa uncho ammo-
liigliata di 5 s tanze , t ine l lo e cuc ina . 

Bivolgorsi a l la rodaz ione del Friuli. 
, ^^B4 

•te* '•fcC/ia^ lEwi ì7T3«t<3i. 

La D o m e n l o a d e l CoT-flere, 
num. 40 eoutionu la Arma dell'atto di nascita 
della principesaa Mafalda, a Roma, od altre in-
lereasanti iltaatraaìoni a colori, nouehi numerosi 
articoli di rinomati scrittori. — Ogni numero 
della Domóniea, di Id pagine, 10 ceutesimi. 

U à d e t t u r a ' . G' usoìto in tutta Italia 
il numero di dicombre della Lettura la dlffasa 
riviata ifiansila illosfrata dirotta da Giuseppe 
Qiaeosa. 

Il fascieolo contiene: 
Sul Vesnvio (ili.), Pietro Croci. — Il sogno 

di Hio Jauorio, Edmondo De Amiois — Ganti 
della culla, Ada Negri — Emilio Zola, Giuseppe 
Qiacoaa — Il "Baii 'ieano, (novella) (ili,), Luigi 
Barzini —• Macchietto e maocbiereile (iil.), Cor­
rado Rico! — Dallo Riviate. — la strana com­
pagnia (romanzo), Ouy Bootbby. 

11 sommario della rubrica Dalle Riviats è pur 
ricco di iniportaoti articoli. 

Al faacicolo Bono unite 90 illastraziooi nonché 
l'indice deli-annata. 

Un numero centosiml 60 in tutta Italia. 

TribiiiiiJIn iJI UclitiA. 
Vdiensa Oi't 10 dicembre. 

Ferimenfo. 
Freiideotc : Antiga - aiudicl : Coatin e Dal 

Monle ~ e. M. ! fesca ri. 
lrti{iuta!i: Mnlignani Luigi, Sabbndìni 

Luigi fu Kgidio e Fant in i Olov. Ba t t . 
lutt i di TorreauQ di Cividule sono im­
putati di to r ìmento in danno di Fan ­
tini Frahoosoo 

Gli imput-iti nono difesi dagli avv. 
B(^rtaoioli Po l l i s e Ventur in i . 

Uopo l ' i n t e r roga to r io dagli imputat i 
u dei testi d 'accusa e difesa 11 P . M. 
fa una minuziosa disamina del le r i su l ­
tanze processual i . 

Chiodo pe r .Fan t in l Giov. Ba t t . g io rn i 
50 di r ec lus ione ai danni verso la p a r t e 
lesa e spese processual i , e pronunci 
nr^n luogo por inesistenza di r ea to pe r 
il Malignani e Sabbadini , 

I dif<'nsorì avv. Rer taciol i , Po l l i s e 
Ventur in i scagionano g l ' imputa t i del 
rea to a s c r ì t t o l o . 

II T r ibuna l e condanna, Fant iu i G. B . 
a giorni 8 di detenzione, ai danni ve r so 
la pa r to lesa e spese procossual i , as­
solvo por non p r o v a t a reit i i \1 Mal i ­
gnani 0 il 'Sabbadioi. 

P O P p o o h e p e s c h e a 

Vengono poi al banco degli imputa t i 
due ragazzini B r a t t a Giorgio , d'unni 13 
e Naii Giacomo d'anni ) 1 , appel lant i 
delia sentenza del P r e t o r e di P a l m a -
upva che 11 condannava il p r imo a mesi 
1 e giorni 11, il secondo a mesi 3 p e r 
l 'urto di pesoho oommasso in S. Giorg io 
di Nogaro . 

Espone la re lazione.del p rocedimento 
il g iudice Dal lUonte; quindi il difen­
sore avv. Nard in i con a e r r a t e ed e lo­
quent i a rgomentaz ioni d imos t ra l 'ecces­
s ivi tà del la pena poiché non si t r a t t a 
giii di d u e volgar i mal fa t to r i , m a di 
due giovanet t i che hanno commessa una 
radazzata . 

Il P . M. si r imot te al T r ibuna l e por 
una diminuzione di pena. 

Il T r i b u n a l e in r i forma a l l ' appe l l an te 
Bento.'iza c o n d a n n a : Brut ta Giorg io a 
giorni 14 e ÌN'ali Giacono a giorni IO. 
P e p w i o l a z i o n e a l l a v i g i l a n z a . 

Ongaro Giovanni imputa lo di oon t rav -
venzione al ia vigilanza sppcialo e vio­
lenza agli aginiti della pubblio.» foiza, 
viene dal T r i b u n a l e condanna to « quat ­
t ro mesi di rec lus ione , difoiisoro avv. 
Dore t t i . 

;•»•yy«^M«^^^^«^»;^•l!^•^l^i^M^W^I^l^^W^tl!)^«^»l^l»T!^ 

di le t tant i s ignor i Komolo Bianchi o At ­
tilio CiivalllDi. l iceo un p r o g r a m m a a 
cui sper iamo che il pubblico accor re r t i 
numeroso a festeggiare ed app laud i re 
i nas t r i conci t tadini . 

M A D R E M I A 
Veniamo da buona fonte a sape re 

che la tanto applaudi ta ope re t t a Madre 
mia del maes t ro Mont ico verrà, da t a 
noi futuro onrneva le al Kegio I s t i tu to 
Femiaiui lo Regina Marghe r i t a di Pa ­
l e rmo auspico la par to migl ioro del la 
Societk. 

Ce no congra tu l ia rac col b ravo mae­
s t ro uonci t tadino Montico. 

Osservazioni metoorologiclie. 
-Stazione di Udine — R. I s t i tu to Toonlo i 

i H l » IO - 12 . leoz or» g ore 16 ore 21 

Har. riit. » 0 
Allo m. 116,10 750.4 •767.8 769.4 
livolio dal maro 
Umido relative 60 m 65 
Stato del cielo sereno sereno sereno 
Acqaa oad. mm. 
VcfooitA e diro- — u. Acqaa oad. mm. 
VcfooitA e diro-
sione del vento S.B I3.B M.B 
Torm. centigr. 0.9 3.0 • LO 

10> Tomporuttira j mìmoin 
miniTQEi all'apoito 

C«*onaoa gìudixiaHa. 

C O R T E D ' A S S I S E 

t i p p o o e s a o a p o p t e o h i u a e . 

Un improvviso rinvio 

Abbiamo già dot to dei d iba t t imento a 
por to chiuso che da due giorni andnva 
svolgendosi c o n t r o la e x . g u a r d i a da­
ziar ia Dol Ploro iSatalo accusa t a di 
violenza oarnsile sul la p ropr ia figlia 
quindicenne . 

S t amane la C o r t e d ' j lssise p ronunc iò 
ord inanza con la qua le incr imina por 
falsa deposizione la lìglia da l l ' accusa to 
Del P i e r o „ N a t a l o o r inv ia la causa. 

N o t o r i a m e n t e la lìglia negava gli 
addebi t i fatti al padre , e l 'accusa pro­
veniva dai coniugi St iva l in det t i i 
maghi, gento mol to ben coooscia ta , in 
segui to a gravi r ancor i esis tent i t r a i 
maghi o il Del P i e r o s tesso. 

Non ò chi non veda come ta le im­
putaz ione , contras t i con ogni principio 
di umani t à non potendosi e s i g e r e che 
un figlio accusi il p ropr io pad re colla 
p rospe t t iva d 'una g r a v o condanna . 

Il P . M domandava l ' incr iminazione 
dopo l 'es i to , del la perizia ed anzi dopo 
oho i peri t i avevano abbandona to la 
Cor t e d 'Assise. 

Sappiamo che molt i dei present i su-
b i rouo una dolorosa impress ione p e r 
tali p rocediment i che da mol to tempo 
non si usavano al la nos t r a Cor to . 

Cosi il Del P i e r o ohe si provedeva 
dovesse essere, r i lasc ia to ques t 'ogg i , 
dov rà a t t e n d e r e in c a r c e r e pnrecchi 
mesi ancora pr ima che sia fatta giustizia. 

L ' i n o e n d i o f i a d i M o r ' u x s a . 
Oggi sto.sso oomincierà il processo 

c o n t r o Angina Antonia, d ' ignot i , d'anni 
3 3 , mogl ie a V i t t o r i o Bonini , con tad ina 
di Moruzzo, a c c u s a t a di a v e r e nei po­
mer igg io dol 6 marzo 1902, in T r a m -
pagnano (Comune di Moruzzo) da to 
fuoco all 'edificio da essa ab i ta to , di 
p rop r i e t à di A n n a Ch i t t a ro vod Bravo , 
causando un danno di l i re '35 ed espo­
nendo a per icolo lo cont igue abitazioni 
e ciò al lo scopo di consegu i re il p remio 
d 'ass iouraziono c o n t r o 1 danni del l ' in-

l . J T , m p e r » . n r . - ™ S a l r ; „ ; « J 

760.2 

zìi 

M e p o a t o d e i B P M I I Ì . 

I7iiAi9 11 Dicembre i90i 
Qranotm-co all'ettolitro L. 11,40 a 12.50 
Cinquantino • • —,— n —;— 
Sorgorosso „ , 7.40 a 7.60. 
Giallone a „ —.—. a -*.— 
Paginoli alpigiani „ « iiii a —,— 

Dalle f ru t ta . 
Noci al ch'Io da L. —.-- a --.— 
Pomi . „ „ 13.— a 20.— 
Pera „ „ 2 0 , - a 3 B . -

GÌUSSppS BorghStti Hreltm» rUfonsaMlt 

' Prof. E. GHIARUTTINI 
Speciiiìiiita por le naliìllie W&m e M r m 

o o n s u i H e i x i o n S 
ogni g iorno dallo o ro 11 ' / , allo 1 2 ' / , 

Piazza Moroatonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

• Taatpj ed i lr te . 
T e a t p o M i n e r v a . 

Un bel t e a t r o i e r s e r a a l l 'u l t ima r a p -
prosentoziono del Circo Slnders. Ap­
plausi a tu l l i i numeri del p rog . ' amms 
e spec ia lmente alla presentazione del la 
cava l la Stella di p ropr ie tà del co . Di 
Pri iraporo mi rab i lmenlo a m m a e s t r a t a in 
soli t r e g iorni dal b i avo d i r e t t o r e del 
Circo sig. Rieffenach 

COMPAGNIA RENZI-GABRIELLI 
' Como abbiamo annunc ia to , la Com­
pagnia Renzi Gabriell i da rà nel b r e v e 
corso delio .suo (ì rappresentaz ioni , o l t r e 
a ' ' q u e l l e . g : à annunc ia te , due impor tan ­
tissimo novità": Quel Kon so che... un 
gioiuilo di .\U'redu Tes toni che o t t enne 
ovtinqiie splendido siiccusso e gran nu-
mero di r ep l i che , o la b izzarra comica 
dui f r ancese : La poupee, r iduzione di 
V rgilio Talli con cloupels musicali. 

A v r e m o pu re una r ipresa grad i ta del 
Homanlicismo, 

Teat ro Nazionale. 
Questa se ra grandi) se ra t a s t r a o i d i -

na r i a in uui p r e n d e r à p a r t e il sig. A-
r is t ide Canova ohe gont i lmonte si p res ta . 
La d r ammat i ca Coinp. d i re t t a dal l ' a r ­
t i s ta G. Viaro r a p p r e s e n t e r à 11 hiric-
chìna di Parigi commedia br i l lan to in 
due a t t i , indi l nostri artisti mono­
logo scr i t to ei ipressamente e r ec i t a to 
dal sig, A. Canova, Te rmina lo spe t ta ­
colo con io scherzo comico in un a t t o : 
In Pretura oo l l ' in torvento dei dist inti 

Sfiìoieteonraialmei 
la Sifi l ide e lo Malatt ia 
V e n e r e e senza conseguenze. 
chiedete istruzioni per la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott. 
TENGA, specialista, Vicolo San 
Zeno, G, p. L (dietro il Tribunale) 
MILANO 

Visite, consultazioni dalle oro 
U) alle 1 e dalle 14 alle 16. 

Unire un francobollo per la 
risposta. 

(Segretesia) 

SOPRA SGÀBPE 60M1À 
presso il Negozio 

Bicìclelte e Maiicle ìi Gncire 
Teodono De Luca 

in Via Daniele Manin, N . 10 

a p r e z z i di fabbr ica 

dal Minis te ro Unghe re se b r e v e t t a t a ILA 
S A L U T A R E ; 2 0 0 Certificati p u r a -
men te i ta l ian i , fra i qual i uno del comm, 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t i I — uno dal comm, 
G. Qtiirico modico dì S . M> V i t t o r i o 
E m a n i a e l e III - uno de) cav . Gius, 
Lapponi medico dì S> S> L o a n e XII I 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl inica G e n e r a l e di Roma 
ed ex M i n i s t r o del la Pubb l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a Au Va 
R A D D O » iWm'B. 

Ah. A^j^ Jk.Jk.Jk.Jb.mj^J^JÌtk.Jè>. AxJL A%u 

ore S po'm. aar&.touutp uà esiierimento'd'asta, 1 cendio. 
ad unico inoanto; nei iocalo dolio scoola di Sa- Vi sono L'i testi d 'accusa i'. 3 di dl tosa. 
rone, par l'appallo delia costruzione' di un .-a- I |3„,,;i„ H\„„„w f. i' r,.,t,n(.(i-n O^voMn 
naie dol Quma Livonza altravorao alla Paludi, i ' " ' " ? « i " " " " " « i' Bemni.iin Osvaldo 

Nel giorno di vouordl ',9 corr. alle oro 10 IVnissi. 
unt. sart tenuta nell'ufdcio municipalo di Più- ' Difonsore l 'avv. Gino di C a p o n a c c o . 
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Telefono i52 - UDINE - Via Manin 

Peposìto di raaecliine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni gtjnere 

lE'ono.pe - l avLla i rLet te r i s - C i n . g ' i i i e 
Macchino utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 

Apparecchi per gas — Luco elettrica — Acetilene 

PREftìlATA FABBRICA' Di' BILANjlE fcx G. B. Schiavi) 
F O N D E R I A r > I I V t B T A r j t i I 

Turbine — Dinamo — Impianti industr ial i 
"̂ 'jT '^f -^ • ^ y^ "^ W'iB'W 'W ^T'W W "W !?•' 
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le insmioni pep il "PPÌDIÌ,. si Fieevono eaelBsivnnfiite j f e p l'AwiiiistfaiionB è l BioraalBin W n e , T ^ s j M f e W l S i f c ' 

PBEZZI DI MASS CONVENIENZA 
Premiala Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE . Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE, 

Impianto compleìoa«par la«>3nÌGh8!atura, ramatura e incis ione ga lvanica - Vern ic ia tura a fuoco 
ifT I I •!! 1 aiMiiM •••••••• ihii I iiM* UH ^ n Iliaci • • ^ • w ———--^••- - ' ..^ * * 

NEGOZIO 
UDINE r ria Daniele nailn, N.IO - UDINE 

m m DEPOSITO 

CCHINE DA CU E 
d e l l e Falsbriche E|stei>e più a c c r e d i t a t e '«M 

(Whellei* e VVilson - Dlirkopp « Grìtzner « Junker e Ruh - Haid-Heu - MHIler - Humber - Adler • Sleyr 

LEnE 
Opel - eoo> «ooO' 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bic i c l e t to r a c c o m a n d a t o l i re 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI 

Assortimento completo di accessori 
RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Coperture vulcanizzate, Dualop originali, Pirelli, ecc. 

L 
Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

•fflwmiHimMtBi^ 

% 

fil rMonauio al gfiidìem dolJo aalebi-ifi Afoilùihe '^'^^m. 
l'Ut l ' i l lnetr» Sotiatoro prgf- ^iinij^Iinno, dirottor» ^ ^ 
deliri OHnifJ» Modicii (li (ronov», «fio prcaorbcmo il J ^ 

CARDIOC3NETICO MARINOHI m 
ii»ì cKQi g i i iDoifiiGl. II pi-i<i. Mfinit;1in)t'> iittudt;» j ^ 
»)](! '(iiflitto pruiiiiriiro OCCOIJO noUa «cterOKl mio- J ^ 
oaritica e nell 'acinosi cgcdinca olm apdsao ai prt- g f c 
s^ntu nfll uiofbi ucuti «IID ÌUCOIKI'K) '^ pordono ^••^ 
d 'nvanxnta e^A. — [! i t t lglla ffi-iuiJo !.. B . Q a ~ ffft 
boLt. )]li>('ot» L. 3 .B0 fraucu di L '̂iitii luil QL«gao*. ^ j g 

l?ir«(0)'(! Farmacia Qsptilalt tiA-VoUA ^T 

t MALATTIE 
DI CUORE 

. VECCHIAIA 

mi mi 1»! « i o E f̂isoiìi-̂  f 
Uno dei più ricoreati prodotti por la toìkttPd è l'Àcqu» 

di Fiori di Giglio e Gelsomiuo. I.ii virtù di i)uQ3t'Acqua 
ò proprio delle più iiotovoli ILssa dà ella tinta delta 
cnrue quella morbideiza, e ((Uiil vellutato che pare nou 
siano che dei piiì bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è? 
gelosa della purozza del suo colorito, nou potrà fare a 
meno doiracqna di Giglio i fìeisomiuo il cui tiso di­
venta ormai genende. 

Prezzo: alla hottigliii E., t.hfì 
Trovasi veadibiJo pres,*' l'Uffici" Aiinnnii dal Gioraal» 

IL FBUJI.l, IHino, iW dnU« Pr6fcttnr& u. B. 

P ,r1mtt 

0. UO 
K. 8.30 
D. 11.8IS 
0. 13.20 
M. 17.E0 
D. ÌOS» 

ORAZIO FERROVIARIO 

1207 
14.Ì0 
18.03 
£2.28 
3!S.06 

n i TVMlftU 
V. 4M ' 
0 . 5.10 , 

! >. lo.iis 
' 0 . 14.10 

0. 18.37 
M. «3,35 

Arrtvt 
i. umm 

7.43 
10.07 
15.2« 
17.— 
28.25 

JU OABAjm A PDRtOaX. 
A. 9 85 lO.OB 
S, U.31 1S.J« 
©. 18 37 19.fO 

0. 8.ai 
0. i.?.10 
0. 2011 

A « i S i l t S i 
302 

13 5^ 
90.1)0 

ODIMI a.ffioBaroTXNKiu 
M. 7.24 0. 3.12 10.45 
M . U 3 I M.U.)e 1D.30 
M. 17.56 D.18.57 21.35 

li. ÙtO^atO ODIltM 
D. 7.— U. 9.06 g.S3 
M.10.20 M.14.60IB.5D 
0.13.25 M.20.30Z1.16 

• 4 DDIHU à VOHTlaBI. DA voHTaasA X Vl^WV 

0. sn 9.10 . 0 . 4.50 738 
D. 7.BS 9.6fi i D. • a.2S 11.0C-
0, 10.36 13.30 ì 0. U.S9 17.06 
D. 17.10 1»,I0 0. 10.56 19.40 
0. 17.3B 20.M XI. lg.3« %O.Qb 

HA OASiUaA A SMLUfB. 
0. U.I5 lo.— 
U. 14,85 15.26 
0. 18.40 19.25 

O. 5.30 
D. ».— 
M. J5.41 
0. 17.26 

A T M I S n ! ( »A T K i m n 
8.45 ! K. 8.25 

10.40 1M. 9. 
19.46 0 . 16.35 
20.SO D. 17 SO 

A BDiiilt 
7.32 

11.10 
12.55 
20.— 

oiiiH*s,aioitaro miBSTH 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 
M.13.ie 0.14.15 19.46 
M.17.5a D. 18.57 22.16 

Txrean S.SIOMIO unun 
D. 6.20 M. 9.6 9.53 
M. 12.80 M.M.fiO lS.d5 
D. 17.80 M.K0.30 21.23 

Ql^&k^&llì BELLA T £ J U [ 7 I À X 7ArOBi<: 

DA UVIMa 
6.— 

10.1% 
11.40 
W.06. 
2I.SS 

A «I^IPALtt 
6,30 

10.38 
12.07 
16JS7 
21.60 

»A <tnnBALii 
M. 6.56 
U. 10.53 
M. 12.35 
M. 17.15 
M. 22.— 

A ODUIH 
7J8S 

11.18 
.'33.09 

17.45 
82.30 

Parlmit 
»A imimi 

s . A. ». T. 
8.16 8.30 

11.20 11.35 
14.50 15.5 
Ì73S n.fO 

ParUatt ArriH 
•A A ODIMI 

a. BAHiniilg, B A H I » . ! a. t . « . A. 
7.20 8.3> 9 , -

11.10 12.2B —.— 
13.65 15.10 16,30 
17 81 '8 4"; — -

Arrioi 

10.-
13 . -
ia.sri 
19.20 

# \% 
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SCATOLA POPOLARE 
SO fogli e BO buste 

Centesimi 50 Centesimi 
Specialità dalie Cartolarle 

Mereo Bardaseo - Udine 

Tord-Tripe 
per uccìdere Topf, Sorci, Tftlpe 
si vonde pi'eeso li g io rna ìd I L F R I U L I 

a L i r e 0 .50 al p&coo. 

U D I N E 
Girando asfl^or^imonto 

Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 

— A Prezzi onestissimi A - * -

La Lu-henina Lombardi, in quarmita anni di eoporionsaf 
è stat» rico'osciutti riniExìto U"ico eiì ìnmiparahUa coatvo la 
tosso, caìano bronchit , e qualniani altra malattia bronco 
piilmoniils (Semmola, Tneraciffliosa (Rninaglia), efficaeissima 
più dt ogni altro rimedio (òardarRllìr. Evitare lo uLìrimroso 
falsi lì crt/'ì orti ovl ìnitia^iotii, pretcudaro \A ̂ era, Coata lire 2 >1 
flac. iu tutiQ lo farmucio, Si «pd'liaae in tutto il mondo dietro 
rimessa anticipata di lire 2,50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma 345 hjB. 

La hichenina al zreonota ed «nenia di menta ha sempre 
"itorito )a tini 0 ìnhoveoìoai pulinoouref aocbo in casi g;ravi e 
Hi'eQxiati dai medici, Scomitariscono i bacilli di Koch, ceaaa 
la tUBso e la fobbro. aii enta il peso dal corpo. Molte voUe 
ai ò arodDto al miracolo, Qiova puro moltissimo nolla bronco 
atTeotìto 0 nell'asma. 

Codta lire 3, por posta lire 8 50; sei fl, lire IS in Italia, 
oatero fr, 20 actioipati all'unica fabbrica Lombardi e Con-
tardi — Napuli, Via Roma 345 bis. 

Vìneziùne antisettica ò il rimodìo naìantìfico per eecol-
lenza per guarire Biouramento la blenorragia, la goccatta, il 
re&UìogimQDlo. hgUcQ coma preventiva ìufailibilo 6 curativa 
iusuperabile. Lo jiiili oatipata e dolorosa aaiìreEionot il rostr-n-
gime&io, scompariQcoDD dopo putiha applìcazioai. Senza rivali! 

Coata Jire .2,5U il fiuccon, pa poeta lirn 3 25, c t̂iuttro fl. \a 
Italia lire IO, estero fr. \2 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi e Coiìtaidi — Napoli, Via iloma 345 bis. 

hn. Smilficina^ a \}a.Bn dì salsapariglia SO 0|0 e legoì italiani 
6 il rimctio pifi recsflto o garantito pò r la guarigiono della 
sifìlide \n tutte lo KOB lorma. ^ì nmaco .mirabilmanta ai ioduro 
(ti potassio dando una cura railicuto ia^iuporabilo. Scompari-
BcoQO la macohie, i dolori gì* itigrotìS'iiiieiitì glandolari; ri­
tornano le forzo l'appotito ed il benassorii. La cura completa 
di tra fi. di Smilacioa ed uno di ioduro di potaaaio puria. 
BoUz, conta lire 21 in Italia, o«tai'o fr. S& anticipati a Lom­
bardi e Coatardi - Napoli - Via lloma 34t* bifr. 

La Cura f^ontardi, fatto con le Pìllole Ktìnata Vìgìor od 
il Rigonoratore, oostituiscQ la più importante canc|uiota della 
modi>rDa terapìa. Molta tnìgliaia di ammalati di diabete RODO 
guariti in tutto il mondot mentre fin oggi il male ai riteneva 
ÌDt',urabUa, Scompare Io zticuboro dallo urine, ritornano lo 
forzo 0 la salute. Si usa cioó misto sempre. La oura completa 
dì un moae {2 Rig. a V a c ?\\\.) co^talire 12 lu Italia o si 
fipedjacc iu tutto i( Mondo per fr. 15 anticipati all'unica fab­
brica Lombardi 6 ConUrdi Napoli. 

VAntis^ptoìot a baso di bism. (.20 Om) è il più grande 
rimedio por ottenere la gua,''igione radicalo di tutta Te ma­
lattìa dello stomafìo d«lI*ÌQto«tìuo 0 dolle stasi del fegato. 
Disinfotta e corrobora 1 > atomaco, e l'intestino, ^er cui ogni 
catarro gastrico f-ntesiìnalo ajQolie oatiD'alo ed antico guarisce 
infallibilmente e radioslmente. 

La utiEu completa per la forma atonica (oon etitichezsft) 
wsta lira 3Ù ; por la forma putrida (con diarrea) costa lire 

_ _„ 24; per U forma acida costa lire 18; ft- saggio lire"8 e per 
poatd iti tutto il mondo lira 7| aatioipato s. Lombardi e Contardi - Napoli Via Ko-
ma 346'bis. 

11 Baisamo Lombardi è il rimedio divino por calmar* come 
iacunto i dolori della gotta, dei caumi> dell'artrite, deUe ne-
vralgjo. A baso d'ittiolo osuforato ammoaiacale 40 OiQ. J3opo 
la asconda o terjia applimzioua acompariaae il gon&ure otta-
neodoBi la calma compiala dal male. I perìodi Aoao alloata-
uati od ancbo distrutti, a ritouuto meraviglioso. Coata UraG 
e si apedisco rnccom. in tutto iì moiido anticipando l'importo 
& Lombardi e Goninrdi — Napoli, Via Roma 345 bis p, p . 

La Ricinint, a base della dì resina di rìcino e sostanze AQ 
tìssttichijf è il preparato Boieatifico sicuro contro li» oalvizÌQ 
Composto augii studi fatti callSstiiato Patts^r di Parigit giova 
ìmmausamento por l'igiene dalla teata, arranta la cadata del 
capelli e no promuòve lo avìloppo col colora naturale. Ciò 
perchà uccida i bacilli patogooì del cuoio eapsltuto, diutrugga 
la forfora e l'untume. Costa lire &« per posta lira 6; quattro 
fl. lira 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Gontardi — 
Napoli, Via Uoma 34Ei bia. 

La Cura L'imbardi^ fatte col Rigeneratóre ed i Granuli di 
r^tricHÌna preoial & quanto di meglio la sdenta abbia trovato 
jSnora per guarirà la neurastania, Tesaurimon'o oiervoao, IMai* 
potenia, la d<&bole%za «piaale e generale. • RìQO«tìta\Btw in modo 
mirabile l'intero organismo senza alcun danno per la naiute. 
Qlova ia tutta lo Qt& ed auoho iu casi' gravi. Coata'Uro 18 
(4 liig. i B, Gran, citrioa.) aatero fr. 20 anticipati all'aaica 
fabbrioa Lombardi a Gontardi Via Romft 345 bis KapoU. 

u ! O S S l S I I U6I r r O U Ù l U M 6 u l G i n E H ^ Figli - - - i i f W , CoWnol looBorWi , corso V!È,\Ì6\-~À/Ma^^^^ - _54Wĵ  Paganio'ì, Mooteloona, Lippol'i» 
, Manzoni e C. Via Sala 12 — T'orino, G. Torta, via Roma, a — VmaWa, Farm. Tronto, Campo S. Caocìauo 

r 16 ; A. Manzoai a 0.» Vìa di Pietra — Capua, Pratoììi ffraaiti ~ „ , , . _ 
' Poiralia, via Maqueda ~ Messina F.llì Cauanzì eco. -* JOEPOSITARI nella Ropnbblica Argentina L. Fischetti y C. Calle Eimoralda Q68 Bwnoti Airei 

Ancottad,fioIop)t{it Todesoo e tVliguo, llouavia — Ferente, Cesate Pogna 
*• ~ - . ^ . . , , . . » . . . Taranto 


